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1 INTRODUZIONE

Il presente documento costituisce la relazione tecnica specialistica per l’impianto elettrico a servizio di una unità 

immobiliare da ristrutturare nel Comune di Pontecagnano Faiano (Sa) nell’ambito del progetto “Percorsi di 

autonomia per persone con disabilità”. L’iniziativa prevede la riqualificazione di due appartamenti, e la presente 

relazione si riferisce all’impianto elettrico a servizio di quello denominato come “sub 25”, meglio identificato negli 

allegati grafici e nei restanti elaborati costituenti il “Progetto Esecutivo”.  

In questa sede si provvederà a descrivere la consistenza e la tipologia delle installazioni elettriche, sulla base delle 

indicazioni fornite dalla Guida CEI 0-2 e dalle Norme del Comitato Elettrotecnico Italiano. La documentazione di 

progetto degli impianti elettrici è costituita, oltre che dalla presente relazione, anche da una serie di elaborati 

grafici e di calcolo e contiene tutte le specifiche tecniche e le prescrizioni di sicurezza, previste dalle norme 

tecniche vigenti relative agli interventi per la nuova installazione degli impianti elettrici dell’attività in progetto. 

Il progetto è stato eseguito e verificato in base alle norme più aggiornate del Comitato Elettrotecnico Italiano 

(C.E.I.), della Prevenzione Infortuni sul Lavoro, della legge 186 del 1968, del D.Lgs 37/08 e delle tabelle di 

unificazione dell'UNEL. Poi si fa riferimento anche alla documentazione relativa: agli impianti elettrici utilizzatori a 

tensione nominale non superiore a 1000v in corrente alternata; alla guida all'esecuzione dell'impianto di terra negli 

edifici ad uso residenziale e terziario; alla guida per la verifica degli impianti elettrici, agli impianti di produzione, 

trasporto e distribuzione di energia elettrica; alla guida per gli impianti di terra, apparecchiature a bassa tensione 

come gli Interruttori automatici; alle Apparecchiature di protezione e di manovra per bassa tensione; ai cavi isolati in 

gomma e con con polivinilcloruro (P.V.C.) con tensione nominale non superiore a 450/750V; alla Legge n°37 del 

2008; alle norme per la sicurezza degli impianti; alle norme per il cablaggio strutturato; agli impianti centralizzati; 

alle Prese a spina per uso domestico e similare; alle prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei 

quadri di distribuzione per installazioni fisse per uso domestico e similare; alla guida per l'integrazione nell'edificio 

degli impianti elettrici utilizzatori ausiliari e telefonici; alle norme particolari per gli impianti antieffrazione, 

antintrusione; agli Impianti telefonici interni.  

Il rispetto di tutte le norme indicate, in generale, è anche garantito dall'utilizzo di materiali dotati di certificazioni di 

qualità, scelti tra le principali case costruttrici italiane ed europee che consentono di realizzare a regola d'arte gli 

impianti. La conformità alle norme del materiale elettrico è evidenziato dal contrassegno CEI e dal marchio IMQ 

(marchio di qualità dei materiali). 

Inoltre, la legge istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale ha trasferito alle Aziende Sanitarie Locali (ASL) e 

all'Istituto Superiore per la Prevenzione e Sicurezza del Lavoro (ISPESL) le funzioni di collaudo, vigilanza e 

omologazione inerenti la sicurezza degli impianti e degli apparecchi. 
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Infine, si vuole ricordare che le stesse norme CEI ricordano che: “Nessuna norma, per quanto accuratamente 

studiata, può garantire in modo assoluto l'immunità delle persone e delle cose dai pericoli dell'energia elettrica”.  

L'applicazione delle disposizioni contenute nelle presenti norme può diminuire le occasioni di pericolo, ma non 

evitare che circostanze accidentali possano determinare situazioni pericolose per le persone o per le cose». La 

sicurezza non va quindi considerata solo come un adempimento formale ad un obbligo giuridico da assolvere, 

bensì come parte integrante dell'impianto fin dalla sua progettazione. 

2 DESCRIZIONE GENERALE

Le opere da prevedono la realizzazione ex-novo dell’impianto elettrico, per cui si è in presenza di un “nuovo 

impianto”. 

L’impianto elettrico sarà collegato al punto di consegna del Distributore da ubicare nel vano scala condominiale, e 

sarà alimentato dalla rete pubblica in bassa tensione alla tensione nominale di 230 V, con l’installazione di nuove 

utenze per una potenza elettrica installata complessiva pari a 5,95 kW. Tutte le linee si dipartiranno dal Quadro 

Generale di Bassa Tensione (QGBT).  

All’interno del QGBT saranno presenti le linee di alimentazione di tutti i servizi. Saranno realizzate tutte le linee di 

alimentazione in cavo, dimensionate per le potenze installate e tenendo conto per ciascuna di esse di opportuni 

coefficienti di utilizzo (Ku) e di contemporaneità (Kc). 

La suddivisione di tutti gli altri circuiti, dei dati ad essi afferenti e le caratteristiche dei quadri sopra citati sono 

indicate nei relativi elaborati grafici degli schemi unifilari, che costituiscono parte integrante della presente 

relazione tecnica. 

La rete di distribuzione dei percorsi cavi all’interno del locale sarà eseguita utilizzando canaline portacavi e/o 

tubazioni rigide e flessibili posate entro le pareti. 
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3 DATI DI PROGETTO 

Il progetto ha per oggetto la fornitura e posa in opera dei materiali occorrenti per la realizzazione degli impianti 

elettrici ed elettrostrumentali, secondo le vigenti Norme CEI, ed in conformità alle leggi sulla prevenzione degli 

infortuni nell’ambito degli interventi per la realizzazione di una civile abitazione 

 

Valori elettrici

- La potenza installata totale, in considerazione di un coefficiente di contemporaneità (Kc) pari a 0,5 per il 

QGBT e pari a 0,33 per il Sottoquadro a servizio della cucina, risulta essere pari a 5,95 kW. 

 

Sezionamento

- La norma generale prescrive che ogni circuito sia sezionabile per garantire la sicurezza del personale che 

esegue lavori su, o in vicinanza di parti attive, cioè di parti in tensione in condizioni ordinarie di esercizio. Gli 

interruttori automatici onnipolari conformi alle norme, previsti a progetto e definiti negli schemi elettrici unifilari 

allegati dovranno assicurare oltre alla protezione del circuito anche il sezionamento dello stesso. 

 
CARATTERISTICHE DEL SISTEMA UTILIZZATORE BT 

Tensione nominale: 230 V (Fase + Neutro) 
 
Frequenza nominale: 50 Hz 
 
Sistema: TT 
 
Max caduta di tensione ammissibile: 4% per circuiti di potenza (15 % in avviamento) 
 
  2% per circuiti di illuminazione 
 

3.1 DATI AMBIENTALI 

 

Luogo di installazione: Pontecagnano Faiano (Sa) 

Installazione: interno 

Temperatura: min. -10 °C, max +40 °C  
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Umidità relativa: max 100 % a +25°C 

Gradi di protezione degli impianti

I gradi di protezione degli involucri e degli impianti, conformemente alle prescrizioni delle norme CEI, dovranno 

essere adeguati all'ambiente ed alla tipologia del locale dove gli impianti saranno installati. Di seguito si 

indicano, in funzione degli ambienti considerati, i gradi di protezione minimi previsti da conseguire per i singoli 

componenti e per gli impianti intesi complessivamente: 

Impianti elettrici: min. IP 44 

Impianti elettrici esterni: min. IP 55 

 

Qualità dei materiali

Nell’esecuzione dell’impianto elettrico saranno impiegati solo materiali rispondenti alla regola d’arte in 

conformità ai disposti della legge n. 186 del 01.03.1968 “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, 

apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici”. Tali materiali saranno di ottima 

qualità, primaria e robusta costruzione, adatti con ampio margine alla tensione ed alla corrente di esercizio 

normale ed alle loro prevedibili escursioni massime e comunque idonei alle condizioni di posa e di impiego 

alle quali saranno destinati. 

 

3.2 PROTEZIONE DELLE PERSONE E DEGLI IMPIANTI 

La protezione contro i contatti diretti sarà realizzata impiegando componenti con grado di isolamento adeguato 

alla tensione nominale del sistema ed adatto alle condizioni ambientali e collocando le parti attive all’interno di 

custodie con grado di protezione minimo IPXXB (IPXXD per le superfici superiori orizzontali), apribili con 

chiave o attrezzo oppure soltanto in seguito al sezionamento dell’alimentazione. 

La protezione contro i contatti indiretti verrà realizzata impiegando componenti elettrici di Classe II o con 

isolamento equivalente e/o mediante interruzione automatica dell'alimentazione da realizzarsi mediante 

interruttori differenziali e interruttori automatici coordinati con l’impianto di terra e/o di protezione. 

La protezione dei circuiti contro le sovracorrenti sarà realizzata con l'impiego di dispositivi che interrompono 

automaticamente l'alimentazione quando si verifica un sovraccarico o un cortocircuito, in modo da ritenersi 

soddisfatte le condizioni dettate dalla Norma CEI 64-8. 
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4 DESCRIZIONE DELLA FORNITURA

4.1 SITO DI INSTALLAZIONE 

L’attività si svolgerà all’interno di un appartamento ubicato al piano primo di un fabbricato per civili abitazioni in Via 

Marconi n. 10 del Comune di Pontecagnano Faiano (Sa) e caratterizzato da una superficie di 60,03 mq. 

 

4.2 COMPONENTI DELL’IMPIANTO 

L’impianto proposto nel presente progetto è articolato secondo quanto rappresentato negli schemi elettrici 

unifilari allegati, ed in particolare riguarderà i seguenti componenti: 

 

Quadro di arrivo denominato Q0 

Quadro elettrico generale di distribuzione BT denominato Q1; 

Sottoquadro Cucina denominato Q2 

Linee elettriche di distribuzione dell’energia; 

Illuminazione interna; 

Gruppi prese F.M.; 

 

Quadro di arrivo Q0

Il quadro di arrivo sarà alloggiato in prossimità del contatore, nel vano scala condominiale, e sarà costituito 

da uno scomparto in PVC. L’entrata e l’uscita dei cavi dovrà essere prevista dal basso. All’interno del quadro 

sono previsti il dispositivo generale di sezionamento, costituito da un interruttore magnetotermico che espleta la 

funzione di generale quadro e permette il sezionamento della linea di alimentazione al quadro Q1, e un sistema 

per la protezione da sovratensioni (SPD). 

 

Quadro generale di distribuzione QGBT (Q1)

Il quadro generale di distribuzione di bassa tensione sarà alloggiato all’ingresso dell’appartamento e sarà 

costituito da uno scomparto in PVC. L’entrata e l’uscita dei cavi dovrà essere prevista dal basso. 

All’interno del quadro QGBT sono previsti il dispositivo generale di sezionamento costituito da un sezionatore che 

espleta la funzione di generale quadro e permette il sezionamento della linea di alimentazione principale ed una 

serie di apparecchi di protezione e comando, relativi alle seguenti linee di alimentazione: 

 

Linea Prese 
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Linea Illuminazione 
Multisplit 1 
Multisplit 2 
Sottoquadro cucina 

 

 

Sottoquadro Cucina (Q2)

Sarà previsto un sottoquadro per la cucina, al fine di gestire e sezionare più agevolmente le linee di 

alimentazione degli elettrodomestici; il quadro sarà installato a parete in adiacenza alla zona cottura e sarà 

costituito da uno scomparto in PVC con entrata e uscita dei cavi prevista dal basso. 

All’interno del quadro Q2 ci saranno un dispositivo generale di sezionamento, costituito da un sezionatore che 

espleta la funzione di generale quadro e permette il sezionamento della linea di alimentazione principale, ed una 

serie di apparecchi di protezione e comando, relativi alle seguenti linee di alimentazione: 

Piano Cottura 
Forno 
Microonde 
Frigo 
Lavastoviglie 

 

Linee elettriche di distribuzione dell’energia elettrica

Per la realizzazione dei circuiti d’energia in bassa tensione all’interno del locale, in tubazioni posate all’interno 

delle pareti nel locale vendita e entro canalizzazione orizzontale nel laboratorio, saranno utilizzati i seguenti tipi di 

cavo: 

Cavi  BT  unipolari  o  multipolari,  non  propaganti  l’incendio,  tensione  di  isolamento 0,6/1KV  con 

isolamento in gomma EPR e guaina in PVC, per tutti i collegamenti di potenza agli utilizzatori, tipo: 

FG16OR16-0,6/1 kV 

FS17-450/750 V 

La temperatura assunta in fase di progetto per tali condutture è di 90 °C. Tutti i cavi elettrici dovranno essere 

dimensionati in modo da sopportare senza danni le sollecitazioni termiche dovute ad eventuali corto circuiti nei 

tempi previsti per l’intervento delle protezioni a monte. 

La caduta di tensione massima ammessa non supererà il 4% per i circuiti di F.M. e 2% per i circuiti di 

illuminazione del valore misurato al punto di consegna dell’impianto utilizzatore. 

La determinazione delle sezioni dei conduttori dovrà essere fatta in funzione dei seguenti parametri: 

 

portata nominale del conduttore; 

coefficiente di utilizzazione; 
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caduta di tensione tra il QGBT ed un punto qualunque dell’impianto del 4%; 

tenuta alle sollecitazioni termiche per eventuale sovraccarico o corto circuito; 

temperatura massima di esercizio di 70°C; 

lunghezza massima protetta; 

il coefficiente di raggruppamento di più cavi in aria K1 o interrati K2. 

 

Per consentire il facile riconoscimento dei conduttori questi avranno il colore dell’isolante come di seguito 

indicato: 

celeste per il neutro; 

giallo/verde per i conduttori di protezione, collegamenti equipotenziali, ecc; 

preferibilmente grigio, marrone, nero per i conduttori di fase ed altri impieghi. 

 

Canalizzazioni, tubazioni e passerelle portacavi

La distribuzione dell’energia elettrica dai quadri alle utenze sarà realizzata in conformità a quanto 

rappresentato nella planimetria degli impianti elettrici e in particolare sarà così realizzata: 

per tutti i percorsi saranno utilizzate t u b a z i o n i  corrugate posate entro le pareti o a pavimento. 

 

Impianto di illuminazione interna

E’ prevista l’illuminazione di tutte le zone, i locali saranno adeguatamente illuminati mediante luce artificiale idonea 

per intensità, qualità e distribuzione. Il tipo di illuminazione e la sua distribuzione saranno tali da permettere un 

facile riconoscimento degli oggetti ivi presenti, e sufficienti per evitare l’affaticamento visivo. 

L’illuminazione sarà realizzata da apparecchi illuminanti costituiti da lampade o f a r e t t i  o  p l a f o n i e r e  a  

l e d , idonei per installazione a soffitto e/o parete e completi di tutti gli accessori di montaggio. 

I punti luce di comando saranno costituiti da interruttori e/o deviatori, in custodia stagna sporgente IP55, 

interconnessi al rispettivo/i corpi illuminanti a mezzo conduttori posati in tubazioni a vista. 

L’impianto di illuminazione sarà completo dei cavi di collegamento e di tutti gli accessori di montaggio a partire dal 

quadro di alimentazione servizi. 
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Illuminazione di emergenza

Tutti i locali dovranno essere dotati di apparecchi per l’illuminazione di emergenza in grado di garantire un 

illuminamento adeguato all’ambiente e in ogni caso tale da permettere la mobilità della persona PNA all’interno 

dell’ambiente. A tal proposito sarà installato per ogni stanza un apparecchio per illuminazione di emergenza da 24 W 

provvisto di Sorgente LED di lunga Durata. GRADO di protezione del prodotto: IP65, Resistenza agli urti del prodotto: 

IK07 

 

Prese F.M.

Per consentire le attività ordinarie sarà prevista l’installazione di gruppi prese F.M. come meglio indicato negli 

elaborati grafici allegati alla presente relazione.  

La distribuzione principale per l’alimentazione dei circuiti di forza motrice, in partenza dal quadro generale BT 

(QGBT), sarà realizzata con schema radiale mediante linee in cavo posate entro tubazioni. La totalità delle linee 

per la distribuzione della forza motrice saranno formate da cavi unipolari senza guaina di sezione pari a 4 mm2 per 

le montanti di alimentazione e di sezione pari a 2,5 mm2 in derivazione verso le prese da 10/16 A; tali linee saranno 

protette da un interruttore magnetotermico differenziale dedicato le cui caratteristiche sono riassunte nello schema 

unifilare allegato. 

I circuiti terminali delle prese a spina e degli apparecchi di illuminazione andranno protetti mediante interruttori 

differenziali con Idn = 30 mA di tipo AC; non sono previsti interruzioni di tipo differenziale per le linee di 

illuminazione di emergenza in quanto le apparecchiature ad essa associate sono in classe di isolamento II. 

Circa la predisposizione degli apparecchi vengono prescritte le seguenti quote di installazione dalla superficie 

calpestabile: 

 

quadri elettrici 160 cm; 

suoneria 160 o 205 cm; 

citofono 120 cm; 

prese di corrente e cassette di derivazione  30 cm; 

pulsante a tirante isolante vasca e doccia  225 cm; 

comandi luce 90 cm. 

 

Esse tengono conto anche delle quote consigliate dal DM del 14/6/89 n° 236 e Legge del 9/1/89 n° 13, e s.m.i. ai 

fini del superamento delle barriere architettoniche. 
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Locali “Bagno” 

Nel bagno dell’appartamento andranno adottate le prescrizioni mostrate nelle tabelle che seguono.
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Impianto di protezione e di terra 
 

L’edificio condominiale è dotato di un unico impianto di terra costituito da un unico dispersore ed un unico 

conduttore di protezione montante (PE) a cui devono essere collegare le varie utenze.  

Nell’appartamento in oggetto sarà installato un collettore posto in prossimità del quadro generale a cui andranno 

collegati i conduttori di protezione PE, che sono connessi alle masse degli utilizzatori dell’impianto, con una sezione 

massima di 10 mm2. 

Il suddetto collettore sarà a sua volta collegato all’impianto di terra dell’intero edificio, già esistente ed 

opportunamente dimensionato, mediante cavo con sezione pari a 16 mm2. 

 

Il coordinamento tra l’impianto di terra e le protezioni differenziali è stato effettuato considerando la relazione: 

 

 

 

dove RT è la resistenza dell’impianto di terra, I n è la corrente differenziale nominale dell’interruttore con minore 

sensibilità, 50 V è la massima tensione di contatto; trascurando la resistenza dei conduttori PE, EQP, EQS, CT e 

quella del collettore la resistenza minima associata al dispersore di terra risulta: 
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5 CRITERI DI DIMENSIONAMENTO DEGLI IMPIANTI

Gli impianti elettrici da installarsi, oltre ai requisiti di funzionalità e garanzia di servizio, avranno anche i requisiti 

di sicurezza previsti dalla normativa antinfortunistica vigente. Quest’ultima sarà raggiunta assicurando: 

la protezione contro i contatti diretti ed indiretti, contro gli effetti termici, contro le sovracorrenti, contro le 

correnti di corto circuito; 

protezione contro le sovratensioni; 

la stabilità delle strutture portanti e di sostegno dei componenti elettrici; 

la possibilità di porre fuori tensione l’intero impianto elettrico con un dispositivo di manovra o comando di 

emergenza sempre accessibile e posto in posizione segnalata; 

la limitata produzione e propagazione dei fumi e del fuoco causata dai componenti elettrici installati, 

utilizzando all’uopo materiali idonei. 

Al fine di assicurare nel tempo condizioni di sicurezza, efficienza e funzionalità di servizio dell’impianto, sarà cura 

del Committente provvedere ad affidare a personale qualificato il compito di eseguire gli interventi di 

manutenzione ordinaria, straordinaria e correttiva mirata al: 

controllo periodico dei componenti e materiali elettrici per verificarne lo stato di efficienza e di manutenzione; 

informazione al personale dipendente incaricato sulle modalità di funzionamento dell’impianto e sulle 

operazioni da eseguirsi e/o sull’attuazione delle procedure da attivare in caso di emergenza, nonché esporre le 

procedure di sicurezza da utilizzarsi nelle operazioni di manutenzione di macchinari, impianti e componenti elettrici; 

formazione del personale addetto a mansioni specifiche inerenti la manovra di parti e componenti elettrici; 

disponibilità in prossimità dell’impianto di elementi documentali indicanti gli schemi planimetrici dell’immobile, 

la posizione dell'interruttore generale, dei quadri elettrici ecc. 

Le modalità di installazione e l’ubicazione delle utenze fisse, sarà stabilita in modo che possano eseguirsi 

in sicurezza tutte le verifiche periodiche, le prove e le operazioni di manutenzione sia ordinaria che straordinaria, 

che si prevede siano necessarie; a tale scopo ogni utenza remota o installata in posizione periferica sarà 

dotata nelle sue immediate vicinanze di adeguato dispositivo sezionamento atto a porla fuori tensione qualora 

necessario. 

 

5.1 MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI 

La norma CEI 64-8/4 prevede che tutti i componenti debbano essere protetti contro il pericolo di contatto 

diretto con le parti metalliche normalmente in tensione. 
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Tale protezione può essere attuata in vari modi, quali: 

 

Isolamento delle parti attive

Tutti i quadri elettrici saranno con involucro avente grado di protezione minimo IP 42; gli stessi anche a porta 

aperta presenteranno un grado di protezione non inferiore a IP 20. 

Uso di involucri o barriere IP

Tutti i cavi nei loro percorsi fino a 2,5 metri dal piano di calpestio saranno protetti meccanicamente in tubazioni 

in acciaio zincato opportunamente giuntate e/o canalette in acciaio zincato a caldo. 

Il cavo previsto si ritiene di classe 2, in quanto del tipo a doppio isolamento e con livello di tensione maggiore 

di un gradino rispetto a quello necessario, ne consegue che il cavo potrà essere posato a vista (a partire da 

2,5 m in su dal piano di calpestio). 

Uso di ostacoli o di distanziamenti

L’uso di ostacoli e/o di distanziamenti sarà ammesso solo per la parte Media Tensione e solo per la cella di 

contenimento del trasformatore, per la rimozione della quale sono previsti idonei interblocchi elettrici e 

meccanici. 

Uso di interruttori differenziali, quale protezione addizionale

E’ previsto l’utilizzo di interruttori differenziali quale protezione addizionale contro i contatti diretti; in 

particolare nei quadri elettrici di servizio per la distribuzione delle linee illuminazione e F.M. dei locali è previsto 

l’impiego di interruttori differenziali automatici con soglia fissa a 30 mA ed intervento istantaneo, allo scopo di 

aumentare la selettività dell'impianto. 

 

5.2 MISURE DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI  

Saranno adottati i seguenti sistemi di protezione: 

1. mediante interruzione automatica del circuito; all’impianto di terra saranno collegate mediante conduttore 

di protezione tutte le masse e le masse estranee, secondo quanto stabilito dalle normative vigenti. 

L’interruzione automatica dell’alimentazione dei circuiti terminali avverrà in tempi inferiori od uguali a 0,4 s in 

accordo con quanto indicato al punto 413.1.3.3 della CEI 64-8. Per i circuiti di distribuzione l’interruzione 

automatica dell’alimentazione avverrà in tempi inferiori od uguali a 5 s in accordo con quanto indicato al punto 

413.1.3.5 della norma suddetta; 
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2. mediante componenti elettrici di Classe II o con isolamento equivalente: la protezione sarà assicurata 

con l’uso di componenti elettrici aventi un isolamento doppio o rinforzato, identificati con il segno grafico del 

doppio quadrato; 

Ai fini del presente intervento, la protezione contro i contatti diretti e indiretti è assicurata quando la 

tensione nominale di alimentazione è 0 < Vn < 50 in c.a. oppure         0 < Vn < 120 in c.c. non ondulata 

(sistemi di categoria 0); 

Per Vn > 60V c.c. e Vn > 25V c.a. la protezione contro i contatti diretti deve essere assicurata da: barriere o 

involucri con grado di protezione non inferiore ad IP2X o IPXXB o con isolamento che sopporti 500V 

(efficaci) per 1 minuto. 

Per Vn < 60V c.c. e Vn < 25V c.a. la protezione contro i contatti diretti è generalmente assicurata. 

 

5.3 PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE DALLE SOVRACORRENTI 

I conduttori saranno protetti da uno o più dispositivi che interrompono automaticamente l'alimentazione quando 

si produce un sovraccarico od un corto circuito, con la sola eccezione del caso in cui la sorgente di 

alimentazione non sia in grado di fornire una corrente superiore alla loro portata (come ad esempio alcuni 

trasformatori per suonerie ed alcuni tipi di gruppi elettrogeni). 

Si ricorda che si intende per: 

sovracorrente ogni corrente che supera il valore nominale (per le condutture, il valore nominale è la 

portata); 

sovraccarico una sovracorrente che si verifica in un circuito elettricamente sano; 

cortocircuito una sovracorrente che si verifica in seguito a un guasto di impedenza trascurabile fra due 

punti fra i quali esiste tensione in condizioni ordinarie di esercizio. 

 

5.4 PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE CONTRO I SOVRACCARICHI 

Le caratteristiche di funzionamento dei dispositivi di protezione delle condutture contro i sovraccarichi dovranno 

verificare le seguenti condizioni: 

 

IB <= I <= Iz          If <= 1,45 Iz 

dove: 

 

IB = corrente di impiego del circuito; 
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In  = corrente nominale del dispositivo di protezione (se il dispositivo è regolabile In  è la corrente di 

regolazione); 

Iz = portata in regime permanente delle condutture; 

If = corrente che assicura l'intervento del dispositivo entro il tempo convenzionale in condizioni definite. 

 

Il dispositivo che protegge una conduttura contro i sovraccarichi può essere posto lungo il percorso di questa 

conduttura se nel tratto di conduttura tra il punto in cui si presenta una variazione di sezione, di ateriale o modo 

di posa, ed il punto in cui è posto il dispositivo di protezione non vi siano né derivazioni né prese a spina. 

Non è necessario prevedere dispositivi di protezione contro i sovraccarichi per: 

 

i circuiti la cui apertura potrebbe comportare pericoli per il funzionamento degli impianti interessati (i circuiti 

di eccitazione delle macchine rotanti, di alimentazione degli elettromagneti di sollevamento, secondari dei 

trasformatori di corrente, che alimentano dispositivi di estinzione dell'incendio); 

le condutture situate a valle di variazioni di sezioni, di diverso materiale o modi di posa, quando siano 

protette da dispositivi di protezione posti a monte; 

le condutture che alimentano apparecchi utilizzatori od altri circuiti che non possono dar luogo a correnti di 

sovraccarico; 

gli impianti di telecomunicazione, comando, segnalazione e simili. 

 

5.5 PROTEZIONE DELLE CONDUTTURE CONTRO I CORTOCIRCUITI  

Ogni dispositivo di protezione contro i cortocircuiti: 

avrà un potere di interruzione non inferiore alla corrente di cortocircuito presunta nel punto di 

installazione, a meno che a monte non sia installato un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione 

e che l'energia che entrambi lasciano passare non sia tale da danneggiare il dispositivo posto a valle; 

sarà in grado di interrompere la corrente di cortocircuito che si presenta in un punto qualsiasi del 

circuito in un tempo non superiore a quello che porti i conduttori alla temperatura limite ammissibile, per i 

cortocircuiti di durata non superiore a 5 s la condizione da soddisfare è la seguente: 

I2 t <= K2S2 

 

dove: 

 

I2t = è l'integrale di Joule per la durata del cortocircuito, in A2s; 
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K = è un coefficiente i cui valori sono fissati dalla Norma CEI 64-8 (434.3.2); S = è la sezione dei conduttori, in 

mm2. 

 

Il dispositivo di protezione contro i corto circuiti sarà installato nel punto in cui una riduzione di sezione o ogni altra 

variazione, comporti una riduzione del coefficiente K, con le seguenti eccezioni: 

il tratto di conduttura tra il punto in cui sia posto il dispositivo di protezione ed il punto in cui vi sia una 

riduzione di sezione (o un'altra variazione); 

non superi 3 m; 

sia realizzato in modo da ridurre al minimo il rischio di cortocircuito; 

non sia posto in vicinanza di materiale combustibile; 

il dispositivo posto a monte delle variazioni di sezioni o di altre variazioni sia adatto a proteggere la 

conduttura posta a valle. 

Sarà ammesso non prevedere dispositivi di protezione contro i cortocircuiti per: 

 

le condutture che collegano generatori, trasformatori, raddrizzatori, batterie di accumulatori ai rispettivi 

quadri di comando e protezione, quando i dispositivi di protezione siano posti su questi quadri; i circuiti la cui 

apertura potrebbe comportare pericoli per il funzionamento degli impianti interessati (i circuiti di eccitazione delle 

macchine rotanti, di alimentazione degli elettromagneti di dei trasformatori di corrente, che alimentano dispositivi 

di estinzione dell'incendio); 

alcuni circuiti di misura; 

 

a condizione che siano soddisfatte contemporaneamente le due condizioni seguenti: 

la conduttura sia realizzata in modo da ridurre al minimo il rischio di cortocircuito; 

la conduttura non sia posta in vicinanza di materiali combustibili. 

Se un unico dispositivo contro i sovraccarichi risulta in accordo con le prescrizioni riguardanti la 

protezione degli stessi di una determinata conduttura ed ha un potere di interruzione non inferiore al valore 

della corrente di cortocircuito presunta nel suo punto di installazione, si considera che esso assicuri anche 

la protezione contro le correnti di cortocircuito del tratto di conduttura situata a valle di quel punto, cioè non è 

necessaria la verifica della corrente di cortocircuito minima. 
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6 VERIFICHE, PROVE E DICHIARAZIONI DI CONFORMITA’

Alla fine dei lavori e comunque prima della messa in servizio degli impianti, saranno eseguiti, a cura della 

Ditta Installatrice, tutti gli esami a vista e le verifiche strumentali, come previsto e con riferimento alle 

disposizioni di legge ed alle normative tecniche vigenti. 

Allo stato attuale il principale riferimento tecnico è costituito dalle Norme CEI, in particolare le prescrizioni 

della Norme CEI 64-8 parte 6 e 64-14 “Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori”, mentre le 

principali norme legislative di riferimento sono: 

1. D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 e s.m.i: “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” (integrato e modificato dal D.Lgs. 106/2008). 

2. D.M. 22.01.2008, n. 37 ” Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies, comma 13, 

lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività 

d’installazione degli impianti all’interno degli edifici”. 

3. D.P.R. 22.10.2001, n. 462 ”Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di

installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti 

elettrici e di impianti elettrici pericolosi”. 

 

6.1 DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ AI SENSI DEL D.M. 37/2008 

Ad opere completate, dopo le prove, i collaudi e la messa in funzione degli impianti e comunque non oltre 

30 gg. dalla messa in servizio degli impianti o meglio dalla fine dei lavori, la Ditta Installatrice presenterà 

regolare Dichiarazione di conformità in base all’articolo 9 del D.M. 37/2008, allegata al progetto finale, 

con tutte le eventuali modifiche effettuate durante l’esecuzione dei lavori. 

La Dichiarazione di conformità dovrà risultare completa di tutti gli allegati obbligatori e della 

documentazione finale “as built” (schemi costruttivi, manuali di funzionamento, certificati di garanzia, ecc.) 

che le normative vigenti richiedono a giustificazione dei lavori elettrici eseguiti. 

6.2 VERIFICHE PERIODICHE 

Alla messa in servizio dell’impianto il datore di lavoro deve inviare copia della dichiarazione di conformità 

rilasciata dalla Ditta Installatrice ad ASL/ARPA e al Dipartimento ISPESL competente per territorio (D.P.R. 

462/2001). 

Successivamente il datore di lavoro deve provvedere affinché gli impianti di messa a terra e i dispositivi di 

protezione da scariche atmosferiche siano sottoposti a verifica periodica secondo le modalità previste dal 

D.P.R. 462/2001. 
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- Schede tecniche dei principali apparecchi utilizzatori; 

- Calcoli e Verifiche; 

- Schemi Elettrici Unifilari; 

- Planimetrie esplicative. 

 

 

 

 

             Il Tecnico Progettista 

(Ing. Giovanni D’Agostino) 
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N

TAVOLA

DATA REVISIONE

FILECLIENTE

IMPIANTO

PROGETTO

DISEGNATORE

ARCHIVIO

SEGUEPAGINA

SIMBOLI

LEGENDA

Id I >

INTERRUTTORE AUTOMATICO

COMANDO MOTORIZZATO

COMMUTATORE PER STRUMENTI

(VOLTMETRICO/AMPEROMETRICO)

CREPUSCOLARE

SEZIONATORE

SGANCIO LIBERO

AMPEROMETRO

OROLOGIO ASTRONOMICO

INTERRUTTORE DI

MANOVRA/SEZIONATORE

MANOVRA ROTATIVA

BLOCCOPORTA

VOLTMETRO

GRUPPO DI CONTINUITA' (UPS)

PROTEZIONE TERMICA

INTERBLOCCO

FREQUENZIMETRO

PRESA (SIMBOLO GENERALE)

PROTEZIONE MAGNETICA

APPARECCHIATURA

RIMOVIBILE/ESTRAIBILE

STRUMENTO INTEGRATORE

(CONTATORE)

PRESA CON INTERRUTTORE DI

BLOCCO E FUSIBILI

PROTEZIONE DIFFERENZIALE

BLOCCO A CHIAVE (BLOCCATO

CON APPARECCHIO IN POSIZIONE

DI RIPOSO)

CONTATTORE CON CONTATTI NO

AVVIATORE - SOFT STARTER

SALVAMOTORE

BLOCCO A CHIAVE (LIBERO CON

APPARECCHIO IN POSIZIONE DI

RIPOSO)

CONTATTORE CON POSSIBILITA'

DI COMANDO MANUALE CON

CONTATTI NO

VARIATORE DI VELOCITA'

(INVERTER)

ELEMENTO FUSIBILE

CONTATTO AUX (N, NUMERO DI

CONTATTI INSTALLATI, IL

TRATTEGGIO INDICA QUALE

PARTE DELL'APPARECCHIATURA

AGISCE SUL CONTATTO)

CONTATTORE CON CONTATTI NC

AVVIATORE STELLA/TRIANGOLO

TOROIDE

BOBINA A MINIMA TENSIONE

TELERUTTORE (RELE'

PASSO/PASSO)

TRASFORMATORE

COMANDO MANUALE

BOCINA A LANCIO DI CORRENTE

OROLOGIO

LIMITATORE DI SOVRATENSIONE

(SPD)

M x U < U >

HzVA
kWh
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PAGINA SEGUE

RIF. QUADRO

NUMERAZIONE MORSETTI

DISTRIBUZIONE

MODELLO

NOTE

dV TOTALE [%]LUNGHEZZA [m]

FONDO LINEA Icc max [kA]Icc min [kA]

P [kW]Un [V]

Iz [A]Ib [A]

POSA

SEZIONE FASE-N-PE/PEN [mmq]

TIPO ISOLAMENTOCONDUTTURA

TIPOALTRE APP.

In [A]N. POLIFUSIBILE

Irth [A]TIPOTERMICO

In [A]N. POLIBOBINA [V]

CLASSETIPO

TELERUTTORE

CONTATTORE

tdn [ms]Idn [A]

CLASSETIPODIFFERENZIALE

Ig [A] tg [s]

Ii [A]

tsd [s]Isd [A]

tr [s]Ir [A]

CURVA/SGANCIATORE

In [A]N. POLI

INTERRUTTORE Icu [kA] / Icn [A]

TIPO APPARECCHIO

DESCRIZIONE CIRCUITO

NUMERAZIONE CIRCUITO

ARCHIVIO

DISEGNATORE

PROGETTO

IMPIANTO

CLIENTE FILE

REVISIONEDATA

TAVOLA

* Selettività

** Filiazione (valore in kA)

Icu - CEI EN 60947-2

Icn - CEI EN 60898-1

L1NPE

1

Id

-QF0.1

1 RSTN

1

iCV40 N 

6000

1P+N 32

C

32

320

Integrato AC

0,03 Istantaneo

EPR 61

1x4 1x4 1x4

28,8 38,4

230

0,7 1,5

15 1,9

FG16OR16-0,6/1 kV

Cca-s3,d1,a3

2 L1NPE

SPD

STI 3P+N Fus NFC (10,3x38)

 !

2

iPRD20 3P+N T2

3 L1NPE

Linea Principale

 !

"

-WC0.1.2

EPR 13

1x4 1x4 1x4

28,8 49

230

0,7 1,4

1 2,1

FG16OR16-0,6/1 kV

Cca-s3,d1,a3

[Q0]

-

-

-
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CARPENTERIA

INTERRUTTORI MODULARI

INTERRUTTORI SCATOLATI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

CARATTERISTICHE QUADRO

QUADRO:

COMMITTENTE:

COMMESSA:
IPCLASSE DI ISOLAMENTO

CARPENTERIA

Icc [kA]In [A]

DIMENSIONAMENTO SBARRE

SISTEMA DI NEUTRO

CORRENTE NOM. DEL QUADRO [A]

Icc PRES. SUL QUADRO [kA]

FREQ. [Hz]TENSIONE [V]

IMPIANTO A MONTE

Appartamento Sub 25

QGBT

[Q0]

230 50

2,3

TT

METALLICA

[Q1]
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987654321

PAGINA SEGUE

RIF. QUADRO

NUMERAZIONE MORSETTI

DISTRIBUZIONE

MODELLO

NOTE

dV TOTALE [%]LUNGHEZZA [m]

FONDO LINEA Icc max [kA]Icc min [kA]

P [kW]Un [V]

Iz [A]Ib [A]

POSA

SEZIONE FASE-N-PE/PEN [mmq]

TIPO ISOLAMENTOCONDUTTURA

TIPOALTRE APP.

In [A]N. POLIFUSIBILE

Irth [A]TIPOTERMICO

In [A]N. POLIBOBINA [V]

CLASSETIPO

TELERUTTORE

CONTATTORE

tdn [ms]Idn [A]

CLASSETIPODIFFERENZIALE

Ig [A] tg [s]

Ii [A]

tsd [s]Isd [A]

tr [s]Ir [A]

CURVA/SGANCIATORE

In [A]N. POLI

INTERRUTTORE Icu [kA] / Icn [A]

TIPO APPARECCHIO

DESCRIZIONE CIRCUITO

NUMERAZIONE CIRCUITO

ARCHIVIO

DISEGNATORE

PROGETTO

IMPIANTO

CLIENTE FILE

REVISIONEDATA

TAVOLA

* Selettività

** Filiazione (valore in kA)

Icu - CEI EN 60947-2

Icn - CEI EN 60898-1

L1NPE

1

-QS1.1

1 L1N

1

iSW

32

EPR 13

1x4 1x4 1x4

28,8 49

230

0,7 1,4

1 2,1

FG16OR16-0,6/1 kV

Cca-s3,d1,a3

Id

-QF1.1.1

2 L1NPE

Linea Prese

iC60 a

4500

2P 16

C

16

160

Vigi AC

0,03 Istantaneo

 !

"

-WC1.1.1

PVC 01

1x6 1x6 1x6

14,5 34

230

0,3 0,7

30 3,3

FS17-450/750 V

Cca-s3,d1,a3

Id

-QF1.1.2

3 L1NPE

Linea Illuminazione

iCV40 a 

4500

1P+N 10

C

10

100

Integrato AC

0,03 Istantaneo

 !

"

-WC1.1.2

PVC 01

1x2,5 1x2,5 1x2,5

7,3 19,5

230

0,2 0,4

30 3,6

FS17-450/750 V

Cca-s3,d1,a3

Id

-QF1.1.3

4 L1NPE

Multisplit 1

iCV40 a 

4500

1P+N 10

C

10

100

Integrato AC

0,03 Istantaneo

 !

"

-WC1.1.3

EPR 02

1x1,5 1x1,5 1x1,5

6,8 18,5

230

0,2 0,4

20 3,7

FG16OR16-0,6/1 kV

Cca-s3,d1,a3

Id

-QF1.1.4

5 L1NPE

Multisplit 2

iCV40 a 

4500

1P+N 10

C

10

100

Integrato AC

0,03 Istantaneo

 !

"

-WC1.1.4

EPR 02

1x1,5 1x1,5 1x1,5

6,8 18,5

230

0,2 0,4

20 3,7

FG16OR16-0,6/1 kV

Cca-s3,d1,a3

Id

-QF1.1.5

6 L1NPE

Linea cucina

iCV40 a 

4500

1P+N 25

C

25

250

Integrato AC

0,03 Istantaneo

 !

"

-WC1.1.5

EPR 25

1x4 1x4 1x4

22,2 40

230

0,4 0,8

15 3,6

FG16OR16-0,6/1 kV

Cca-s3,d1,a3

[Q1]
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CEI 23-51
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CEI EN 60947-2

CEI EN 60947-2

CARPENTERIA

INTERRUTTORI MODULARI

INTERRUTTORI SCATOLATI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

CARATTERISTICHE QUADRO

QUADRO:

COMMITTENTE:

COMMESSA:
IPCLASSE DI ISOLAMENTO

CARPENTERIA

Icc [kA]In [A]

DIMENSIONAMENTO SBARRE

SISTEMA DI NEUTRO

CORRENTE NOM. DEL QUADRO [A]

Icc PRES. SUL QUADRO [kA]

FREQ. [Hz]TENSIONE [V]

IMPIANTO A MONTE

Appartamento Sub 25

Quadro Cucina

[Q1]

230 50

1,4

TT

METALLICA

[Q2]

-

-

-
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PAGINA SEGUE

RIF. QUADRO

NUMERAZIONE MORSETTI

DISTRIBUZIONE

MODELLO

NOTE

dV TOTALE [%]LUNGHEZZA [m]

FONDO LINEA Icc max [kA]Icc min [kA]

P [kW]Un [V]

Iz [A]Ib [A]

POSA

SEZIONE FASE-N-PE/PEN [mmq]

TIPO ISOLAMENTOCONDUTTURA

TIPOALTRE APP.

In [A]N. POLIFUSIBILE

Irth [A]TIPOTERMICO

In [A]N. POLIBOBINA [V]

CLASSETIPO

TELERUTTORE

CONTATTORE

tdn [ms]Idn [A]

CLASSETIPODIFFERENZIALE

Ig [A] tg [s]

Ii [A]

tsd [s]Isd [A]

tr [s]Ir [A]

CURVA/SGANCIATORE

In [A]N. POLI

INTERRUTTORE Icu [kA] / Icn [A]

TIPO APPARECCHIO

DESCRIZIONE CIRCUITO

NUMERAZIONE CIRCUITO

ARCHIVIO

DISEGNATORE

PROGETTO

IMPIANTO

CLIENTE FILE

REVISIONEDATA

TAVOLA

* Selettività

** Filiazione (valore in kA)

Icu - CEI EN 60947-2

Icn - CEI EN 60898-1

L1NPE

1

-QS2.1

1 L1N

1

iSW

32

EPR 25

1x4 1x4 1x4

22,2 40

230

0,4 0,8

15 3,6

FG16OR16-0,6/1 kV

Cca-s3,d1,a3

-QF2.1.1

2 L1NPE

Piano cottura

iC40 a

4500

1P+N 25

C

25

250

 !

"

-WC2.1.1

PVC 01

1x10 1x10 1x10

22,2 46

230

0,3 0,7

5 3,8

FS17-450/750 V

Cca-s3,d1,a3

-QF2.1.2

3 L1NPE

Forno

iC40 a

4500

1P+N 16

C

16

160

 !

"

-WC2.1.2

PVC 01

1x6 1x6 1x6

14,5 34

230

0,3 0,7

5 3,8

FS17-450/750 V

Cca-s3,d1,a3

-QF2.1.3

4 L1NPE

Forno microonde

iC40 a

4500

1P+N 20

C

20

200

 !

"

-WC2.1.3

PVC 01

1x6 1x6 1x6

17,4 34

230

0,3 0,7

5 3,8

FS17-450/750 V

Cca-s3,d1,a3

-QF2.1.4

5 L1NPE

Frigo

iC40 a

4500

1P+N 6

C

6

60

 !

"

-WC2.1.4

PVC 01

1x1,5 1x1,5 1x1,5

1,5 14,5

230

0,3 0,6

5 3,6

FS17-450/750 V

Cca-s3,d1,a3

-QF2.1.5

6 L1NPE

Lavastoviglie

iC40 a

4500

1P+N 16

C

16

160

 !

"

-WC2.1.5

PVC 01

1x4 1x4 1x4

11,6 26

230

0,3 0,7

5 3,8

FS17-450/750 V

Cca-s3,d1,a3

[Q2]

-

-

-
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